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SINTESI DELLA CONGIUNTURA AGROALI-
MENTARE 

 
1. Il contesto economico mondiale 

All’inizio del 2022 agli effetti della crisi sanitaria in attenuazione, si è sovrapposto il conflitto tra 
Russia e Ucraina che ha aumentato l’incertezza e accentuato fortemente le tensioni nei mercati 
delle materie prime. La guerra in Ucraina ha innescato una costosa crisi umanitaria e, allo stesso 
tempo, prodotto danni economici che contribuiranno a un significativo rallentamento della crescita 
globale e all'inflazione nel 2022. I prezzi di carburante e cibo sono aumentati rapidamente a livello 
internazionale, colpendo più duramente le popolazioni vulnerabili nei paesi a basso reddito.  
Le previsioni di crescita del Pil nell'area euro, per il 2022, scendono dal +4%, stimato il 10 febbraio 
scorso prima dell'attacco russo all'Ucraina, al +2,7%. Per l’Italia, la crescita del Pil passerà dal 
+4,1% previsto prima del conflitto, al +2,4%. Il ritorno dell'economia ai livelli di produzione pre-
crisi pandemica è quindi rimandato per lo meno alla seconda metà del 2022. 

  

 

2. L’agroalimentare italiano nel contesto economico 
Anche il settore agroalimentare, in questo primo quarto del 2022, risente delle conseguenze del 
conflitto russo-ucraino, soprattutto del protrarsi della forte instabilità dei mercati delle materie 
prime agricole e dei prodotti energetici e dei conseguenti impatti sui costi, ma i principali indicatori 
degli affari restano positivi nel primo trimestre. Il valore aggiunto del settore primario ha fatto se-
gnare un lieve aumento su base annua, mentre nello stesso periodo il numero degli occupati è 
calato rispetto ad un anno fa. Per quanto riguarda la fase di trasformazione, l’indice della produ-
zione industriale del settore alimentare tra gennaio e marzo 2022 aumenta su base tendenziale. 
Continua l’espansione delle vendite all’estero dell’agroalimentare made in Italy, ma durante que-
sto primo trimestre dell’anno aumenta in particolare il valore delle importazioni agroalimentari 
nazionali, soprattutto per i prodotti del comparto cerealicolo e delle colture industriali.  
 

  

 

3. I consumi domestici dei prodotti agroalimentari 

Nel primo trimestre 2022 la spesa per consumi domestici è rimasta allineata a quella dello stesso 
periodo dello scorso anno e resta comunque in vantaggio del 10,9% rispetto alla media del bien-
nio pre-covid. La spesa per i prodotti alimentari si incrementa dello 0,6% mentre quella per le 
bevande (che rappresenta il 10,2% dello scontrino) ripiega del 5%. Il consumatore, a seguito del 
generalizzato aumento dei prezzi medi e con il fine di mantenere lo scontrino inalterato, si trova 
spesso costretto a contrarre i volumi acquistati o a cambiare il mix nel carrello. In netto aumento 
la spesa per derivati dei cereali, carni ed olii; in buona tenuta, con fondo rialzista, gli acquisti di 
frutta e ortaggi, in flessione la spesa per ittici, salumi e lattiero-caseari. 
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4. Le opinioni delle imprese agroalimentari sulla congiuntura e fo-
cus sui costi dei mezzi correnti di produzione 
L’indagine sul panel agroalimentare ISMEA nel primo trimestre 2022, a confronto con i risultati 
dei trimestri precedenti, fa emergere un tracollo repentino della fiducia per gli operatori della filiera 
agroalimentare, a scapito del lento recupero che si era osservato nel corso del 2021. In partico-
lare, in questa fase il clima appare maggiormente compromesso a livello territoriale per gli inter-
vistati del Nord Ovest, con un pessimismo più marcato tra gli operatori del settore agricolo rispetto 
a quelli dell’industria alimentare; tra i comparti, un quadro particolarmente negativo emerge dal 
sondaggio per le filiere zootecniche (da carne, da latte e altri prodotti come uova e miele), mentre 
nel complesso si registrano  segnali meno negativi per la vitivinicoltura e le altre coltivazioni le-
gnose nel panel agricoltura. 

Per tutte le filiere si conferma una grossa preoccupazione per la situazione dei costi correnti, che 
viene indicata dalla stragrande maggioranza degli intervistati un elemento di forte difficoltà ge-
stionale nel primo trimestre. Forte attenzione viene posta all’aumento atteso dei costi energetici 
nel 2022, ma anche all’innalzamento dei prezzi delle materie prime (agricole e non) e alle difficoltà 
di approvvigionamento delle stesse, compresi i materiali per il confezionamento dei prodotti 
(carta, cartone, vetro, ecc.). Non da ultimo, permangono, anche se passano in secondo piano 
rispetto alle indagini dei trimestri precedenti, le preoccupazioni degli imprenditori agricoli legate 
alla crescente instabilità delle condizioni meteorologiche. Molti agricoltori hanno dovuto rivedere 
le proprie scelte gestionali correnti nel primo trimestre o hanno intenzione di farlo nei prossimi 
mesi, e manifestano l’intenzione di adottare misure per ridurre la dipendenza energetica, soprat-
tutto attraverso impianti fotovoltaici, con un’incidenza superiore tra gli agricoltori che tra gli ope-
ratori dell’industria alimentare. Infine, le imprese di entrambe le fasi sono concordi sulla difficoltà 
di trasferire gli aumenti dei costi a valle, con aumenti dei prezzi di vendita che sono giudicati 
insufficienti a compensare gli incrementi dei costi sostenuti.   

  

 
5. Il mercato delle principali filiere agroalimentari nel primo trime-

stre del 2022 
Cereali – Il conflitto tra Russia e Ucraina sta determinando un’ulteriore pressione sui mercati 
internazionali dei cereali, già da mesi caratterizzati da forti rincari. A livello globale, la produzione 
di frumento duro è prevista in crescita nel 2022/23, con un pieno recupero della forte contrazione 
dell’offerta canadese dello scorso anno; mentre la produzione di frumento tenero potrebbe dimi-
nuire per la prima volta in quattro anni. A livello nazionale, le stime delle superfici seminate tra 
ottobre 2021 e gennaio 2022 indicano una flessione per il frumento duro, un lieve aumento per il 
frumento tenero e un aumento più consistente per le superfici destinate a orzo. 
Vino – I dati produttivi di marzo 2022 hanno confermato il primato produttivo italiano anche per la 
campagna 2021/22. Nei primi mesi del 2022, il livello dei prezzi è stato nettamente più elevato 
rispetto all’anno precedente, grazie soprattutto alle quotazioni dei vini DOP (in primis il Prosecco), 
ma a cui hanno contribuito anche i vini comuni. Dopo l’ottima performance del 2021, continua a 
crescere l’export del vino italiano, nonostante le difficoltà dei noli, la mancanza di vetro e l’au-
mento generalizzato dei costi. Tuttavia, nel mese di marzo lo scoppio del conflitto in Ucraina ha 
provocato un forte rallentamento degli scambi con l’estero. 
Olio – Nei primi mesi del 2022 il rialzo dei prezzi degli oli di semi e dei raffinati dell’olio d’oliva, già 
registrati nel 2021, sono stati ulteriormente esasperati dalle tensioni sui mercati internazionali 
conseguenti all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. Il crollo dell’offerta da parte 
dell’Ucraina di olio di girasole e del mais ha innescato un rialzo dei prezzi, anche dei prodotti 
succedanei (tra cui l’olio di oliva per l’industria alimentare. 
Carni – Prezzi in aumento per tutte le categorie di carne bovina, in linea con quanto sta avve-
nendo in ambito europeo. Sul fronte dei costi, si evidenzia un peggioramento della situazione 
economica aziendale dovuta all’aumento dei prezzi dei ristalli, oltre a quello dei mangimi e degli 
energetici. Tensioni al rialzo si osservano anche sul mercato nazionale delle carni suine, a se-
guito di un calo dell’offerta dovuto al rallentamento delle attività di ingrasso e di macellazione per 
far fronte al forte aumento dei prezzi delle materie prime destinate all’alimentazione del bestiame 
(mais, soia, orzo). Dopo un ottimo 2021, le esportazioni dei salumi made in Italy continuano a 
crescere anche nel primo trimestre 2022. La filiera avicola risente del forte impatto 
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dell’impennata dei prezzi delle materie prime, dato che il costo dell’alimentazione pesa per circa 
il 60% sui costi totali di produzione. Si registra una temporanea contrazione dell’offerta dovuta 
anche all’insorgere di patologia aviaria in molti allevamenti nazionali. Per le carni ovicaprine il 
mercato dei primi tre mesi del 2022 è stato all’insegna della fluttuazione e all’instabilità. Si è pas-
sati da un gennaio con domanda interna quasi inesistente ad un marzo in cui la stessa ha toccato 
livelli elevati che hanno costretto alla ripresa delle importazioni, malgrado i prezzi europei si atte-
stassero su livelli elevati.   
Lattiero caseari - La produzione di latte bovino risulta in calo nei principali paesi esportatori, a 
causa dell'impennata dei prezzi degli input e delle avverse condizioni meteorologiche in alcuni 
bacini produttivi che hanno impattato sia sulle rese sia sulla disponibilità di pascolo. A livello na-
zionale, gli allevatori stanno rallentando la produzione per contenere le perdite e per far fronte 
alle difficoltà di approvvigionamento dei mangimi. Le esportazioni di formaggi e latticini italiani 
hanno continuato a crescere anche nei primi tre mesi del 2022. 
Il prezzo del latte ovino cresce, ma l’incremento dei costi di produzione e la scarsa disponibilità 
di mangimi e foraggi, anche in considerazione della stagione particolarmente siccitosa, stanno 
allarmando anche gli allevatori di ovini. Continua la dinamica fortemente positiva per i prezzi del 
Pecorino Romano, soprattutto grazie alla ripresa dell’export verso gli Stati Uniti.  
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LA CONGIUNTURA DELL’AGROALIMENTARE E 
LE OPINIONI DELLE IMPRESE 

L’agroalimentare nel contesto economico 

All’inizio del 2022 agli effetti della crisi sanitaria, seppure in attenuazione rispetto ai mesi precedenti, si è sovrapposto 
il conflitto tra Russia e Ucraina che ha alimentato l’incertezza e accentuato le tensioni nei mercati delle materie prime.  

I danni economici del conflitto contribuiranno a un significativo rallentamento della crescita globale nel 2022. Un calo 
a due cifre del Pil per l'Ucraina e una grande contrazione in Russia sono più che probabili, insieme alle ricadute a 
livello mondiale soprattutto sui mercati delle materie prime, il commercio e i flussi finanziari. Le quotazioni di carburante 
e di prodotti alimentari sono aumentate rapidamente, mettendo in difficoltà soprattutto le popolazioni vulnerabili, in 
particolare nei paesi a basso reddito. L'inflazione elevata renderà più difficile il compromesso che le banche centrali 
devono perseguire tra il contenimento delle pressioni sui prezzi e la tutela della crescita. Si prevede che i tassi d'inte-
resse saliranno man mano che le banche centrali inaspriranno la loro politica monetaria, esercitando pressione sui 
mercati emergenti e sulle economie in via di sviluppo.  

Inoltre, l'invasione russa dell’Ucraina sta contribuendo a peggiorare il livello di frammentazione economica internazio-
nale dato che un numero significativo di paesi sta tagliando i legami commerciali con la Russia, rischiando di far 
deragliare la ripresa post-pandemia. Infatti, il conflitto si aggiunge alle tensioni economiche causate dalla pandemia. 
Anche se molte parti del mondo sembrano aver superato la fase acuta della crisi da Covid-19, le recenti chiusure in 
centri chiave per la produzione e il commercio in Cina probabilmente aggraveranno le interruzioni delle forniture negli 
altri paesi. D’altra parte, l’improvviso sblocco delle attività portuali da parte dei principali porti cinesi ha già messo in 
allarme la logistica mondiale per un possibile “effetto ketchup”, ovvero una sorta di overbooking dei porti di arrivo con 
conseguenti difficoltà di scarico e sdoganamento delle merci. 

Secondo il Fondo Monetario Internazionale (World Economic Outlook, aprile 2022) la crescita globale rallenterà 
dal 6,1% stimato nel 2021 al 3,6% previsto nel 2022 e 2023. Le proiezioni di crescita del Pil mondiale formulate a 
gennaio 2022 risultavano superiori di 0,8 punti percentuali per il 2022 e 0,2 punti percentuali per il 2023. Oltre il 2023, 
si prevede che la crescita globale scenda a circa il 3,3% nel medio termine. Gli aumenti dei listini delle materie prime 
indotti dalla guerra e l'ampliamento delle pressioni sui prezzi hanno portato a proiezioni di inflazione per il 2022 del 
5,7% nelle economie avanzate e dell'8,7% nei mercati emergenti e nelle economie in via di sviluppo, 1,8 e 2,8 punti 
percentuali in più rispetto alle proiezioni dello scorso gennaio.  

A marzo 2022, il commercio mondiale è diminuito di appena lo 0,2% rispetto a febbraio, contrariamente alle aspet-
tative (cfr. CPB Netherlands Bureau for Economic Policy Analysis). I dati sul commercio russo, non più disponibili, 
sono stimati sulla base di quelli dei maggiori partner commerciali. Le sanzioni contro la Russia si riflettono in un forte 
calo delle importazioni russe (-39,6%) mentre, il valore delle esportazioni russe è aumentato (+18,1%). Nel complesso, 
il valore delle importazioni delle economie avanzate è aumentato, soprattutto quello dell'UE, degli Stati Uniti e del 
Regno Unito, mentre le importazioni delle economie emergenti sono diminuite del 4,7%, soprattutto quelle della Cina 
(-12%) e dei Paesi dell'Europa orientale (-16,4%). Le esportazioni delle economie avanzate sono diminuite legger-
mente dello 0,7% e quelle delle economie emergenti sono aumentate dello 0,7%. 

Il prezzo medio del petrolio (Brent) nel primo trimestre del 2022 è pari a 100,3 dollari al barile (pari a 112,6 euro/ba-
rile), con un aumento pari al 65% sul prezzo medio del primo trimestre 2021. A marzo 2022 si è registrato un aumento 
del Brent del 21% rispetto al mese precedente. 

Anche i listini delle commodity agricole, misurati dall’indice dei prezzi alimentari FAO, suggeriscono, a marzo 
2022, un aumento del 34% su base tendenziale e del 13% rispetto al mese precedente. I prezzi internazionali degli 
oli vegetali e dei grassi sono aumentati del 23% tra febbraio e marzo 2022 (+56% rispetto a marzo 2021), e quelli dei 
cereali del 17% (+37% su base annua). Nel primo trimestre 2022, il valore medio dell’indice FAO supera del 25% il 
valore medio registrato nel primo trimestre 2021. 

L’impatto della guerra in Ucraina pesa sull’economia europea e italiana e aumenta l’incertezza per il futuro. Secondo 
le stime di primavera della Commissione Europea, le previsioni di crescita del Pil nell'area euro per il 2022 scen-
dono dal +4% stimato il 10 febbraio scorso, prima dell'attacco russo all'Ucraina, al +2,7%. La Germania, insieme alla 
Finlandia, sarà il fanalino di coda in Europa, con una crescita dell’1,6% quest’anno rispetto al 3,6% ipotizzato in pre-
cedenza; peggio, farà solo l’Estonia (+1%). I paesi che hanno legami più forti con Mosca pagano il prezzo maggiore 
e anche l’Italia vede quasi dimezzato il tasso di crescita atteso. Per Portogallo, Irlanda e Spagna si stimano invece i 
tassi di crescita più alti. Intanto corre l’inflazione: è previsto che tocchi il 6,1% nel 2022, rispetto al 3,5% ipotizzato 

https://www.cpb.nl/en
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prima; ma si era fermata al 2,6% lo scorso anno, tornerà a calare al 2,7% nel 2023. Per l’Italia è previsto il 5,9% 
quest’anno e il 2,3% nel 2023. L’unico spiraglio positivo risulta essere il tasso di disoccupazione dell’Eurozona, che 
dal 7,7% del 2021 si attesterà al 7,3% per poi ridursi al 7% l’anno prossimo. 

Per quanto riguarda l’Italia, la Commissione Ue calcola che la crescita del Pil passerà dal +4,1% previsto prima del 
conflitto, al +2,4%, con la maggior parte della crescita annuale attribuibile a un effetto di trascinamento, dovuto alla 
ripresa del 2021. Il ritorno dell'economia ai livelli di produzione pre-crisi è quindi rimandato alla seconda metà del 2022. 
Nel 2023, la crescita economica è prevista in calo rispetto alla previsione formulata dalla Commissione a fine 2021, 
passando dal +2,3% al +1,9%. Le prospettive restano comunque soggette a forti rischi di ribasso. In particolare, es-
sendo uno dei maggiori importatori di gas naturale russo tra i Paesi dell'UE, l'Italia potrebbe subire più di altri paesi 
rallentamenti e/o interruzioni nelle forniture. 

Tornando alla situazione congiunturale del primo trimestre di quest’anno, l’economia italiana, dopo quattro trimestri di 
crescita sostenuta, ha subito una lieve flessione dell’attività. In termini tendenziali, la crescita del Pil è ancora risultata 
molto sostenuta, di poco superiore al 6%. A marzo 2022, l’indice destagionalizzato della produzione industriale è 
rimasto sostanzialmente invariato rispetto a febbraio; nella media del primo trimestre il livello della produzione è dimi-
nuito dello 0,8% rispetto ai tre mesi precedenti. Il mercato del lavoro a marzo ha mostrato un deciso miglioramento, 
con un incremento dell’occupazione e una riduzione della disoccupazione e dell’inattività. Ad aprile, l’inflazione ha 
segnato una prima decelerazione, interrompendo la fase di progressivi aumenti in corso da nove mesi. Il differenziale 
inflazionistico con l’area euro si è ampliato a favore dell’Italia. L’incertezza sull’evoluzione dell’economia italiana ri-
mane elevata. Ad aprile la fiducia di famiglie e imprese ha mostrato una stabilizzazione in presenza di differenze 
significative nelle aspettative. Tra i consumatori sono migliorati i giudizi sul futuro, mentre tra le imprese manifatturiere 
e dei servizi di mercato si è manifestato un deciso peggioramento delle attese sull’economia. 

Per quanto riguarda il settore agroalimentare, nel primo trimestre del 2022 il valore aggiunto del settore agricolo 
ha registrato un lieve aumento su base annua (+0,7%), mentre il numero degli occupati è calato quasi del 9% rispetto 
a un anno fa. La flessione è collegata soprattutto al calo degli indipendenti che si può spiegare con uno spostamento 
di manodopera, soprattutto stagionale e familiare, verso altri settori, in particolare quello delle costruzioni che dopo 
anni di stasi, ha registrato una notevole ripresa su spinta degli incentivi statali (+7% rispetto al primo trimestre 2021). 
Per quanto riguarda la fase di trasformazione, l’indice della produzione industriale del settore alimentare nel periodo 
gennaio-marzo 2022 è aumentato del 3,3% rispetto allo stesso periodo del 2021. 

Nel primo trimestre del 2022, la tendenza espansionistica dei prezzi dei prodotti agricoli nazionali, misurati dall’in-
dice dell’Ismea, ha fatto segnare un incremento su base annua del 26,5%, dietro la spinta soprattutto dei prodotti 
vegetali (+33,9%), ma anche di quelli zootecnici (+17,4%). Continua anche la crescita dei prezzi dei mezzi correnti 
di produzione, evidenziata dall’indice elaborato dall’Ismea, che nei primi tre mesi del 2022 ha registrato un +18,4% 
tendenziale, dovuto soprattutto ai listini dei prodotti energetici (+53%), dei concimi (+36,2%), e servizi agricoli (+34%).  

A marzo 2022, lo stock delle imprese registrate presso le Camere di Commercio (fonte Tagliacarne-Infocamere) 
ha segnato lievi flessioni su base annua, sia per il settore agroalimentare (-0,6%) sia per il totale delle imprese (tutti i 
settori economici, -0,3%). In dettaglio, il settore agricolo a marzo 2022 conta 728.088 imprese registrate, con oltre 
4.000 imprese in meno rispetto a marzo 2021 (-0,6%); in particolare diminuisce su base annua sia il numero delle 
imprese femminili (-0,9%) sia quello delle giovanili (-1,0%), mentre aumentano le imprese straniere (+4,1%). Nell’in-
dustria alimentare, che nel complesso registra 70.020 imprese e, anche in questo caso, una riduzione dello 0,6% 
rispetto a marzo 2021, invece, aumentano rispetto allo stesso mese dello scorso anno sia le imprese femminili (1,1%) 
che quelle straniere (+3,0%), mentre diminuiscono le giovanili (-2,3%).  

Le esportazioni italiane di alimenti e bevande, dopo aver superato il valore record di 52 miliardi di euro nel 2021 
(+11% sul 2020), anche durante il primo trimestre del 2022 continuano a crescere (+19,5% rispetto ad un anno fa). 
Per l’export nazionale complessivo, il rimbalzo è ancora maggiore (+22,8%). A concorrere al risultato per il settore 
agroalimentare sono soprattutto le esportazioni dell’industria alimentare (+21,5%), ma la variazione è ampiamente 
positiva anche per la componente agricola (+10,4%). Il valore dell’interscambio agroalimentare già nell’ultimo trimestre 
del 2021 ma soprattutto nei primi mesi del 2022 è influenzato dagli incrementi dei prezzi delle commodity agroalimen-
tari, che hanno un impatto sia sulle importazioni che sulle esportazioni.  

Tra gennaio e marzo 2022, è aumentato il valore delle spedizioni all’estero di tutte le principali produzioni del made in 
Italy. Tra i segmenti produttivi di maggior successo all’estero si confermano vini, formaggi stagionati, paste alimen-
tari, prodotti da forno e preparati a base di pomodoro, per cui il valore dell’export continua a mostrare una dinamica 
molto positiva anche nei primi mesi del 2022. Nel dettaglio, sono cresciute in maniera rilevante le esportazioni delle 
paste alimentari e di formaggi e latticini (rispettivamente +24,5% e +24,2% in valore rispetto al primo trimestre 2021), 
seguite da cioccolata (+21%) e dai vini (+18%); da evidenziare anche l’aumento dell’export del riso (l’1,3% in valore 
delle spedizioni agroalimentari totali) che fa segnare un +22% nel primo trimestre del 2022. 

Germania, Francia e Stati Uniti si confermano le principali destinazioni delle esportazioni agroalimentari nazionali; 
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in particolare, il valore del made in Italy continua a crescere in maniera rilevante sul mercato statunitense (+21% su 
base annua), in Francia si registra un aumento del 16,8% e in Germania dell’8,7%. Nel primo trimestre del 2022, 
anche le esportazioni verso il Regno Unito mostrano una netta crescita rispetto all’inizio del 2021 (+28,5% in valore), 
grazie a una ripresa dei volumi dei principali prodotti spediti. Per quanto riguarda la Russia (alla 20° posizione tra i 
paesi di destinazione per le esportazioni di prodotti agroalimentari italiani, con una quota dell’1,1% sul totale) le espor-
tazioni agroalimentari nazionali verso questo mercato sono cresciute del 4% nel primo trimestre 2022, mentre le spe-
dizioni verso l’Ucraina, scivolata alla 40° posizione (0,3%), sono crollate del 29% rispetto al primo trimestre del 2021. 

Le importazioni agroalimentari, nel primo trimestre del 2022, aumentano in valore del 29,6% su base annua, a fronte 
di un +42,7% delle importazioni totali nazionali, anche in questo caso influenzate dalle pressioni inflazionistiche gene-
ralizzate, in particolare delle materie prime e dei semilavorati e soprattutto dalla componente energetica. Dopo mesi 
caratterizzati dal segno positivo, questo forte incremento del valore degli acquisti dall’estero ha determinato un deficit 
di 43 milioni di euro nel saldo della bilancia commerciale agroalimentare (a fine 2021 il surplus era pari a 3,5 miliardi 
di euro). In particolare, sono aumentate in maniera rilevante le importazioni di frumento duro (+56,3% su base an-
nua), del caffè (+70,2%) e del mais (+55%). Dal punto di vista dei paesi fornitori, Francia, Spagna, Germania e Paesi 
Bassi si confermano i principali paesi partner. Sempre nel primo trimestre 2022 va segnalato che aumentano in ma-
niera rilevante le importazioni dal Brasile (le cui produzioni rappresentano il 2,5% dell’import agroalimentare nazio-
nale) che fanno segnare un +48% rispetto ad inizio 2021. Questo aumento rilevante è da attribuire soprattutto agli 
acquisti di caffè, il cui valore è quasi raddoppiato rispetto al 2020 (+96%); il caffè da solo vale il 44% delle importazioni 
italiane dal Brasile, seguito dalle fave di soia (24%) e dalle carni bovine congelate (18%). 

Anche le importazioni dall’Ucraina (che pesano il 2% su quelle totali del settore) fanno segnare nel trimestre un au-
mento del 72% su base tendenziale, da ricondurre soprattutto agli acquisti realizzati a gennaio e febbraio 2022, alla 
vigilia del conflitto e con prezzi già in aumento (a febbraio 2022 l’import dall’Ucraina ha registrato +177% rispetto a 
febbraio 2021). In particolare, nel primo trimestre 2022 il valore delle importazioni di mais dell’Italia dall’Ucraina è 
aumentato del 188% su base annua (+132% in volume); nello stesso periodo, l’import di olio di girasole è aumentato 
del 60% in valore (+18% in volume). Anche le importazioni dalla Russia (che pesano lo 0,6%) fanno registrare 71% 
rispetto ad un anno fa.  

Nel primo trimestre 2022 la spesa per consumi domestici è perfettamente allineata a quella dello stesso periodo 
dello scorso anno (0%), ma si conferma sempre su livelli superiori a quelli del periodo pre-covid (+10,9% rispetto alla 
media di spesa del primo trimestre 2018-2019).  Nello specifico, si riscontra però una contrazione della spesa per le 
bevande (-5% dopo il +3,6% del 2021) cui contribuiscono soprattutto le flessioni degli acquisti per i vini e le birre 
(rispettivamente -11% e -10,5%), tendenza che rispecchia il graduale ritorno al consumo fuori casa. Per quanto ri-
guarda i generi alimentari, la spesa segna nel primo trimestre 2022 un incremento dello 0,6%, cui contribuiscono 
soprattutto i comparti dei derivati dei cereali e delle carni (+6,7% e +2,6%). Per entrambi, l’incremento non è legato a 
una crescita di domanda, bensì a un aumento dei prezzi medi.   

In particolare, nel comparto dei derivati dei cereali spicca l’incremento di spesa per la pasta di semola (+25% rispetto 
al primo trimestre 2021), mentre nel segmento delle carni è la carne avicola a segnare l’aumento più importante 
(+5,4%), dove l’aumento dei prezzi è causato anche da problemi dal lato dell’offerta. In crescita anche la spesa per gli 
olii: +13,2% dopo la netta flessione del 2021 (-8,7%), dinamica sostenuta dal +29% della spesa per gli oli di semi. In 
buona tenuta, con fondo rialzista, la spesa per gli acquisti di frutta e ortaggi (+1,1% e +1,5%); anche in questo caso è 
l’aumento dei prezzi medi a sostenere la dinamica. 

In contrazione invece è la spesa per lattiero-caseari, salumi e prodotti ittici, per i quali la flessione rispecchia il conte-
nimento dei volumi. Nello specifico la spesa per il settore lattiero-caseario è in flessione del 2,6% rispetto al primo 
trimestre 2021 ma si mantiene superiore a quella pre-covid del 4,5%. Ancora in difficoltà il segmento del latte fresco, 
che malgrado l’ulteriore contrazione dei volumi venduti (-2,5%), vede comunque la spesa in leggero recupero (+1,4%) 
grazie all’aumento dei prezzi medi, rispetto al periodo pre-covid le vendite di latte fresco segnano comunque perdite 
per il 12,5% dei volumi. 

Le opinioni delle imprese agroalimentari sulla congiuntura 

L’indice del clima fiducia dell’agricoltura elaborato dall’Ismea, nel primo trimestre dell’anno si colloca su un valore 
di -10,6, in un intervallo compreso tra -100 e +100, L’indicatore è sintesi delle opinioni degli operatori sull’andamento 
degli affari correnti e di quelli futuri (in un orizzonte di 2-3 anni).  

Il primo sondaggio trimestrale del 2022 non poteva che registrare un forte aumento del pessimismo degli imprenditori 
agricoli, con un livello di fiducia che cala di 18,4 punti rispetto al trimestre precedente e di 5,9 punti rispetto a un anno 
fa. Peggiora la percezione sugli affari correnti e sulle prospettive future ma soprattutto la valutazione della situazione 
corrente perde punti sia rispetto al trimestre precedente (-24,4) che rispetto al primo trimestre del 2021 (-10,8).  

L’ICF scende al di sotto del valore del primo e del secondo trimestre del 2020, cioè all’esordio del Covid-19, 
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interrompendo bruscamente il progressivo e rilevante recupero del 2021. Sono le imprese del Nord-Ovest a registrare 
l’indice di clima di fiducia più basso, con la zootecnia da carne che fa registrare un vero e proprio crollo dell’indicatore 
(-25,3, con una riduzione di 31 punti rispetto a fine ‘21). Se rispetto al trimestre precedente il calo di fiducia è trasver-
sale a tutti i settori, il livello è molto negativo per i settori zootecnici (carne e latte), i seminativi e l’olio d’oliva, mentre 
resta in terreno positivo per la vitivinicoltura e le altre coltivazioni legnose.   

Per gli agricoltori le valutazioni sull’andamento degli affari dell’impresa nei primi tre mesi del 2022 risultano notevol-
mente deteriorate, sia rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, sia rispetto ai giudizi espressi nell’ultimo trimestre 
del 2021, e anche nelle attese per il secondo trimestre prevalgono le opinioni negative rispetto a quelle positive: il 25% 
degli intervistati sostiene che gli affari peggioreranno, sebbene per la maggior parte peggioreranno poco (21%); a fine 
2021, solo l’11% degli intervistati si aspettava un peggioramento degli affari mentre la maggioranza prevedeva una 
situazione invariata (61%, che scende al 44%  a marzo 2022).  

In particolare, durante il periodo gennaio-marzo 2022 l’andamento degli affari aziendali è giudicato in maniera negativa 
dal 50% circa degli intervistati (“negativo” per il 32% del campione e “molto negativo” per il 17%), con un’elevata 
accentuazione per il comparto della zootecnia da carne (il 35% delle imprese valuta l’andamento corrente “molto 
negativo”).  

Le incertezze del contesto si ripercuotono anche sulle aspettative sull’evoluzione degli affari nel futuro medio termine 
(prossimi due-tre anni): oltre un terzo degli intervistati (35%) ha un atteggiamento cauto e prevede che la situazione 
della propria imprese rimarrà invariata (“normale”); per il 17% si registrerà un peggioramento degli affari, il 14% degli 
intervistati non sa immaginare o non assume posizioni al riguardo, mentre il 33% si aspetta un miglioramento (il 28% 
notevole, il 6% minimo). 

La maggioranza delle imprese agricole intervistate (58%) sostiene di aver incontrato delle difficoltà nella gestione 
dell’attività aziendale negli ultimi tre mesi. Il fattore che ha creato maggiori problemi agli imprenditori agricoli nel primo 
trimestre 2022 è stato l’aumento dei “costi correnti”, indicato dal 68% degli intervistati, seguito dalle “condizioni mete-
reologiche” (24%) e dai “problemi per la ricerca di personale” (10%). Le spese totali sostenute dall’azienda per l’ac-
quisto dei mezzi correnti di produzione durante il primo trimestre del 2022, per ben il 91% degli intervistati sono au-
mentate rispetto al trimestre precedente, considerando lo stesso livello di produzione realizzata.  

Anche per l’industria il clima di fiducia peggiora nel primo trimestre del 2022, con una riduzione repentina dell’indice 
di oltre 15 punti rispetto alla fine dell’anno precedente. Tuttavia, mentre per le imprese agricole il livello della fiducia 
raggiunge proprio in questo trimestre il valore più basso della serie dal primo trimestre 2015, per l’industria con un 
valore dell’ICF pari a 0,6 si resta lontani dalla profonda crisi di fiducia portata dall’irrompere del Covid a marzo del 
2020 (con valori dell’ICF pari a -26,4 nel primo trimestre del 2020 e -18,7 del secondo trimestre). Anche per l’industria, 
come per l’agricoltura, attualmente le imprese più pessimiste sono quelle del Nord Ovest (dove l‘ICF assume un valore 
di -5,6) mentre più moderate sono le percezioni rispetto alla situazione congiunturale nelle altre aree geografiche. Il 
peggioramento della fiducia rispetto al trimestre precedente è diffuso in tutti i settori, ma molto pessimisti in particolare 
sono gli imprenditori dei settori lattiero-caseario, della prima trasformazione delle carni rosse e soprattutto dell’olio 
d’oliva. 

Rispetto all’indagine del quarto trimestre del 2021, il clima di fiducia è stato trainato in basso dal peggioramento delle 
risposte sugli ordini ricevuti nel primo trimestre, così come sono peggiorate notevolmente le attese circa i volumi di 
produzione nel secondo trimestre del 2022. In media, per il 24% delle imprese il livello degli ordini è stato infatti inferiore 
a quello di un anno prima, ma nell’ambito del settore lattiero caseario la quota degli operatori che ha registrato un calo 
degli ordini raggiunge il 34% e nel settore mangimistico il 37%. 

Soprattutto sono fortemente negativi i giudizi sull’attuale situazione economica nazionale, con il 75% di indicazioni di 
peggioramento rispetto all’ultimo trimestre del 2021, lasciando emergere una visione fortemente negativa del mo-
mento storico ed economico che stiamo attraversando. Allo stesso modo, per quanto riguarda le previsioni per il 
trimestre successivo, le attese sull’andamento dell’economia nazionale nel secondo trimestre sono nettamente nega-
tive, sebbene leggermente migliori rispetto alle valutazioni sul trimestre appena passato, e il volume delle vendite è 
comunque atteso sostanzialmente stabile, con la maggioranza di indicazioni di stabilità delle vendite (52%).  

Come già rilevato per il panel delle aziende agricole, anche per l’industria alimentare, oltre al forte peggioramento 
delle percezioni sullo scenario economico e delle aspettative, le difficoltà incontrate dagli operatori nel primo trimestre 
del 2022 sono soprattutto da ricondurre all’incremento dei costi e ai problemi di approvvigionamento. I fattori che 
hanno inciso maggiormente sulle difficoltà di gestione delle imprese sono: l’aumento dei costi delle materie prime, del 
materiale di consumo e dei servizi, oltre alle difficoltà nel reperimento delle materie prime. Tra le indicazioni specifiche, 
molti hanno evidenziato le difficoltà dovute all’aumento dei costi energetici. 

Approfondimento sull’andamento dei costi correnti delle imprese  
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Nel mese di aprile 2022, l’ISMEA ha condotto un’indagine aggiuntiva presso i suoi due panel di aziende appartenenti 
al settore primario e all’industria alimentare per raccogliere informazioni su come l’aumento dei prezzi dei mezzi 
correnti e dei prodotti energetici degli ultimi mesi stia condizionando le attività e le prospettive del settore agroalimen-
tare, sui comportamenti e le azioni adottate - o che si intendono adottare - per contenere i costi, e sulla possibilità di 
trasferire gli aumenti dei costi a valle della filiera attraverso aumenti dei prezzi di vendita dei propri prodotti. Di seguito 
viene proposta una sintesi dei risultati dell’indagine sui costi correnti; per approfondire l'argomento e consultare l’analisi 
completa dei risultati si rimanda alla pubblicazione ISMEA: “I costi correnti di produzione dell’agricoltura” (Ismea – 
Rete Rurale Nazionale, maggio 2022).  

Nel periodo 2019-2020, in una situazione del mercato internazionale e nazionale caratterizzata da bassi prezzi dei 
prodotti energetici, per la maggior parte degli imprenditori agricoli intervistati (39%) la spesa sostenuta per i prodotti 
energetici (elettricità, carburanti, gas) rappresentava in media il 5-10% dei costi correnti dell’impresa; solo il 6% degli 
imprenditori dichiara che rappresentava più del 25%. Con riferimento invece al 2021, per il 32% degli intervistati l’in-
cidenza dei costi energetici era compresa tra il 10 e il 25%, mentre l’11% dichiara che l’incidenza era superiore al 
25%. Alla richiesta di fare una previsione su quanto peseranno i costi per l’energia nel 2022, ben il 43% del campione 
afferma che incideranno per più del 25% sui costi correnti totali aziendali. Nel primo trimestre 2022, per il 70% delle 
imprese del campione la bolletta dell’energia elettrica è aumentata rispetto al trimestre precedente: per il 26% è au-
mentata del 25-50% (con un terzo degli olivicoltori che dà questa indicazione), mentre per il 19% è aumentata di oltre 
il 50%.  

Un altro aspetto importante indagato è in che misura gli agricoltori siano riusciti a trasferire a valle gli aumenti dei costi 
ed evitare una compressione dei margini operativi. Il 44% degli imprenditori sostiene che nel primo trimestre del 2022 
i prezzi di vendita dei prodotti agricoli sono rimasti stabili impedendo di compensare l’aumento dei costi correnti.  

Anche attraverso il panel delle imprese dell’industria alimentare sono state raccolte maggiori informazioni sull’im-
patto dell’aumento dei costi correnti sulle principali produzioni dell’agroalimentare italiano. Nel periodo 2019-2020, in 
cui le quotazioni dei prodotti energetici erano poco elevate sia in ambito internazionale che nazionale, per la maggior 
parte degli intervistati (51%) la spesa sostenuta per i prodotti energetici (elettricità, carburanti, gas) rappresentava 
circa il 10% dei costi correnti dell’impresa; per il 31% tra il 10% e il 25% e solo l’8% delle imprese dichiara che rappre-
sentava più del 25%. Facendo riferimento al 2021, invece, aumentano le quote dei rispondenti che indicano un’inci-
denza tra il 10% e il 25% (39% delle risposte) e oltre il 25% (14%). Riguardo alle prospettive sul peso dei costi per 
l’energia nel 2022, il 41% del campione prevede che l’acquisto dei prodotti energetici inciderà per più del 25% sui costi 
correnti totali aziendali (in linea con quanto rilevato per il panel dell’agricoltura).  

L’indagine sul panel dell’industria alimentare evidenzia che poco più della metà delle imprese non intraprenderà azioni 
per ridurre la dipendenza energetica e abbassare le spese correnti. La costruzione di impianti fotovoltaici è la soluzione 
preferita dalla maggior parte delle imprese che intendono investire per aumentare la propria autonomia in termini 
energetici. 

Secondo le imprese dell’industria alimentare intervistate, uno dei principali fattori di difficoltà è l’aumento del prezzo 
delle materie prime, che non sempre viene compensato dal prezzo di vendita dei prodotti finiti. Nel primo trimestre del 
2022, il 51% del campione afferma che il prezzo di acquisto della materia prima agricola è aumentato di più del 
10% rispetto ai valori di un anno prima. Sul fronte dell’offerta e della redditività corrente, malgrado gli aumenti dichiarati 
dei costi, il 43% del campione delle imprese dell’industria alimentare sostiene che nel primo trimestre del 2022 l’an-
damento dei prezzi di vendita dei propri prodotti ha permesso di compensare solo in minima parte l’aumento dei costi 
correnti. 

Il mercato delle principali filiere agroalimentari nel I trimestre 2022 

Cereali – A partire dalla fine del 2020, e per tutto il 2021, i prezzi internazionali dei cereali hanno evidenziato signifi-
cativi rincari a causa dell’improvvisa e intensa ripresa della domanda mondiale della prima fase post-pandemica che 
aveva determinato problemi organizzativi e logistici dei principali scali mondiali, il conseguente rallentamento delle 
catene di fornitura globali, gli aumenti vertiginosi dei costi di trasporto e dei noli dei container. A questi fattori di ten-
sione, si sono aggiunti un significativo incremento dei prezzi delle materie prime energetiche e l’aumento delle richieste 
di alcune materie prime agricole, con particolare riferimento alla crescente domanda cinese, non solo di cereali ma 
anche di soia. L’unica eccezione è stata rappresentate dal frumento duro, i cui incrementi di prezzo sono stati deter-
minati, oltre agli elementi sopra descritti, soprattutto dal crollo della produzione canadese.  

È in tale contesto che si è inserito nel primo trimestre dell’anno in corso il conflitto tra Russia e Ucraina, determinando 
un’ulteriore pressione sui mercati internazionali, soprattutto in riferimento a frumento tenero, mais e orzo per i quali 
i due paesi detengono un ruolo importante a livello mondiale in termini di produzione e di export. Nel mese di marzo 
2022, infatti, le quotazioni nazionali della granella hanno segnato una crescita congiunturale del +25% per il frumento 
tenero, +35% per il mais, +20,3% per l’orzo; mentre sono rimaste sostanzialmente stabili per il frumento duro. 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11814
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Le prime indicazioni disponibili dell’International Grain Council (IGC) per la campagna di commercializzazione 2022/23 
evidenziano una ripresa dell’offerta di frumento duro e una lieve flessione del frumento tenero. In particolare, la pro-
duzione mondiale di frumento duro è prevista in crescita nel 2022/23 del 10% rispetto alla precedente annata, atte-
standosi a 33,8 milioni di tonnellate contro 30,7 milioni di tonnellate del 2021/22. A fronte di maggiori raccolti nel Nord 
America, si prevedono risultati deludenti nell'UE e soprattutto in alcuni paesi del Nord Africa, con particolare riferimento 
al Marocco dove si ipotizza una contrazione deli raccolti a causa della peggiore siccità degli ultimi decenni. In partico-
lare, i prezzi elevati della granella dovrebbero incentivare le semine in Canada e negli Stati Uniti, dove, tuttavia, le 
condizioni climatiche rimangono sfavorevoli a causa della siccità nel periodo che precede la stagione della semina 
primaverile, con temperature insolitamente basse. Le prime indicazioni per il Canada sono comunque per un recupero 
della forte contrazione dello scorso anno e i raccolti vengono attualmente stimati su livelli più elevati rispetto a quelli 
medi degli ultimi cinque anni, attestandosi a 6,2 milioni di tonnellate nel 2022/23. La flessione produttiva della UE (-
3,5% a 7,5 mln t) viene provvisoriamente attribuita soprattutto alla Francia (-2,4% a 1,5 mln t).  

La produzione globale di frumento tenero potrebbe diminuire per la prima volta in quattro anni nella prossima cam-
pagna di commercializzazione 2022/23, quando i raccolti dovrebbero scendere a 735 milioni di tonnellate (-2,0%). In 
linea generale, le rese vengono stimate in lieve flessione in ragione di condizioni climatiche sempre più problematiche 
e del ridotto utilizzo dei fertilizzanti, determinato dal forte incremento di prezzo registrato negli ultimi mesi. Più nel 
dettaglio, nella UE si prevede un calo dei raccolti del 2% rispetto al 2021/22 per volumi pari a 127 milioni di tonnellate 
nel 2022/23; le piogge di inizio aprile hanno solo in parte alleviato le preoccupazioni per la siccità che aveva caratte-
rizzato i mesi precedenti. Le prospettive di produzione iniziale rimangono favorevoli in Russia; con buone riserve di 
umidità del suolo nella maggior parte delle aree, si prevedono rese superiori ai valori medi portando potenzialmente 
la produzione a 84,7 milioni di tonnellate (+13%). Riguardo l’Ucraina, il conflitto in corso potrebbe determinare l’ab-
bandono del frumento nei territori orientali e meridionali maggiormente coinvolti; in generale, le indicazioni per l’intero 
paese sono per una contrazione annua dell’offerta del 41%, a 19,4 milioni di tonnellate. Negli USA, le indicazioni sono 
per incremento significativo dei raccolti che vengono provvisoriamente collocati a 47 milioni di tonnellate (+4,4% sul 
2021/22). Allo stesso modo, sulla base di aspettative di un aumento delle aree seminate e ipotizzando rendimenti 
prossimi ai valori medi, la produzione in Canada dovrebbe rimbalzare a 25,4 milioni di tonnellate (+34%) recuperando 
quasi interamente la perdita dello scorso anno e collocandosi sui livelli standard del paese.  

A livello nazionale, le indicazioni ad oggi disponibili sono quelle fornite dall’Istat relativamente alle stime delle superfici 
seminate tra ottobre 2021 e gennaio 2022. Le indicazioni, del tutto provvisorie, sono per una flessione del frumento 
duro (-1,4%, a 1,2 milioni di ettari), una lieve aumento del frumento tenero (+0,5% a poco più di 500 mila ettari) mentre 
l’orzo dovrebbe aumentare le proprie superfici in misura molto più consistente (+8,6% a 273 mila ettari).  

Ortofrutta – Le tensioni economiche internazionali e la guerra russo-ucraina hanno impattato in maniera significativa 
anche sul mercato dei prodotti ortofrutticoli. Nel primo trimestre 2022, i mezzi di produzione hanno registrato ulteriori 
aumenti dei prezzi rispetto a quanto osservato nei trimestri precedenti e in particolare i prodotti energetici e i fertilizzanti 
sono quelli che hanno segnato gli aumenti più consistenti. Per gli ortaggi, l’aumento dell’indice dei prezzi dei mezzi di 
produzione è dell’11,1% rispetto al quarto trimestre 2021 e del 23,7% su base annua; per la frutta c’è stato un aumento 
del 6,9% rispetto al quarto trimestre del 2021 e del 13,7% su base annua. 

Nel primo trimestre 2022, anche i prezzi all’origine sono aumentati sia su base congiunturale, sia su base tendenziale. 
Per gli ortaggi, l’indice dei prezzi è aumentato del 42% e quello della frutta del 31%. L’impennata dei prezzi all’origine 
è imputabile soprattutto al basso livello di offerta di molti prodotti, penalizzati dalla scarsa produzione di alcune specie, 
ad esempio pere, kiwi, clementine e arance. A ciò, si è sommato un andamento climatico stagionale che ha ridotto le 
rese di produzione sia degli ortaggi in pieno campo, come cavolfiori, broccoli, carciofi, finocchi, sia degli ortaggi in 
coltura protetta come pomodori, zucchine e cetrioli. 

Per quanto concerne gli scambi con l’estero, nel primo trimestre 2022 si registra un forte deterioramento del saldo 
della bilancia commerciale ortofrutticola che scende da 966 a 644 milioni di euro (-33%) a causa dell’aumento del 9% 
delle quantità importate e della contemporanea riduzione del 4% di quelle esportate. In termini monetari, si registra un 
consistente aumento delle importazioni, sia di frutta, +32%, sia di ortaggi, +23%. L’aumento della spesa per le impor-
tazioni è riconducibile sia all’aumento dei volumi importati, sia al rincaro dei prezzi medi all’import. Sul fronte delle 
esportazioni, quelle della frutta sono stabili su base annua (-0,2%). Tale risultato è conseguenza della contrazione dei 
volumi spediti (-6%) e dell’incremento di simile entità del prezzo medio. Per gli ortaggi invece si registra un aumento 
degli introiti relativi alle esportazioni (+9%), riconducibile all’aumento del prezzo medio all’export, mentre i volumi spe-
diti si sono ridotti del 2%. 

Per quanto riguarda infine le vendite al dettaglio sul mercato domestico, nel primo trimestre 2022, la spesa delle 
famiglie per gli ortofrutticoli è cresciuta del 2% su base annua a causa esclusivamente dell'aumento dei prezzi medi 
(+6,2%). Infatti, gli acquisti in quantità si sono ridotti su base annua del 4%, con una pesante flessione dei freschi (-
5,3%) mentre gli acquisti di trasformati hanno sostanzialmente tenuto (-0,4%). In generale, per i prodotti freschi le 
dinamiche sono più marcate rispetto ai trasformati; infatti, la spesa è cresciuta rispettivamente del 2,4% e 0,9% mentre 
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l'aumento dei prezzi medi è stato rispettivamente dell'8,2% e dell'1,3%. Alcuni prodotti, tra cui agrumi, ortaggi di IV 
gamma e conserve di pomodoro fanno eccezione a queste dinamiche generali e, di contro, registrano un incremento 
su base annua sia delle quantità acquistate sia della spesa. 

Vino - Il 2022 si era aperto con buone aspettative da parte del settore. La speranza era di lasciarsi definitivamente 
alle spalle la crisi Covid sulla scorta di un 2021 che aveva segnato record sia a livello mondiale sia per l’Italia, con il 
superamento del traguardo di sette miliardi di euro di export del vino made in Italy. Intanto, i dati produttivi comunicati 
a marzo alla Commissione hanno confermato il primato produttivo italiano anche per la campagna 2021/22. L’Italia 
con 50,2 milioni di ettolitri ha registrato una crescita del 2% sull’anno precedente, in controtendenza rispetto al dato 
mondiale (-1%) e ai suoi principali competitor. Ma le tensioni sui prezzi delle materie prime energetiche accentuate 
dal precipitare della situazione in Ucraina hanno cambiato sin dalle prime settimane dell’anno le prospettive dei pro-
duttori, soprattutto in termini di aumento dei costi di produzione che non potranno essere trasferiti interamente a valle 
della filiera vista anche la flessione del potere di acquisto dei consumatori finali.  

Nei primi mesi del 2022, peraltro, il mercato alla produzione non si è mostrato molto dinamico anche perché il grosso 
delle contrattazioni erano già state fatte precedentemente.  Il mercato dei vini da tavola ha perso la dinamica dei mesi 
precedenti. Nel complesso, comunque, il livello dei prezzi del primo trimestre 2022 è stato nettamente più elevato 
rispetto all’anno precedente. L’indice Ismea dei prezzi alla produzione, infatti, segna un +16% rispetto al periodo gen-
naio-marzo 2021. L’aumento si è “polarizzato” sui vini DOP, che hanno registrato il +22%, e sui vini comuni (+20%), 
mentre nelle IGP l’aumento è stato contenuto all’8%. Nelle DOP hanno pesato gli aumenti del Prosecco e sempre nel 
segmento degli spumanti si evidenziano i buoni livelli di prezzo raggiunti anche da Franciacorta e Trento. Anche per i 
grandi rossi si sono avuti aumenti dei listini a partire dall’Amarone che è arrivato a 945 euro per ettolitro, fino ad arrivare 
al Brunello che si è fermato poco al di sotto della soglia dei mille euro. Buone performance anche dei rossi piemontesi: 
il Barbaresco è arrivato a 640 euro per ettolitro mentre il Barolo quotava a marzo 840 euro per ettolitro. Intanto, il 
mercato interno sembra aver ritrovato i suoi equilibri tra consumi in casa e fuori casa. Con il progressivo allentamento 
delle restrizioni dovute alla pandemia, infatti, sono aumentati i consumi nel canale Horeca mentre gli acquisti presso 
la GDO sono diminuiti in maniera del tutto prevedibile.  

L’export nei primi tre mesi, secondo elaborazioni Ismea su dati Istat, ha mostrato performance di tutto rispetto: +5% 
in volume e +18% in valore. Nei primi due mesi dell’anno, l’export ha registrato una performance molto positiva con 
gennaio e febbraio che avevano segnato rispettivamente +8 e +10 per cento nei volumi, ma con l’inizio della guerra 
lo scenario è decisamente cambiato. Già a marzo la frenata è stata evidente con volumi che sono stati sostanzialmente 
dello stesso livello del marzo 2021. In valore, invece, i primi due mesi del 2022 avevano visto aumenti di oltre il 20%, 
mentre a marzo l’incremento è stato del 10%. Gli spumanti, Prosecco in testa, mostrano per il primo trimestre dell’anno 
una crescita decisamente sopra la media del settore (+22% in volume e +36% in valore). Scendendo nel dettaglio dei 
singoli paesi clienti, si evidenziano gli Stati Uniti che a parità di volumi importati dall’Italia mostrano un incremento del 
valore del 13%. In deciso aumento la domanda di vino italiano del Regno Unito (+30% in volume e +50% in valore). 
Intanto calano le spedizioni italiane nell’area di guerra con la Russia che segna un -15% in volume, mentre in Ucraina 
si tocca il -38%. 

Sono tanti, quindi, i temi che rendono incerto lo scenario a breve termine del settore vinicolo, sebbene si parli di un 
settore decisamente in salute non solo in Italia. Il prosieguo del mercato rimane tuttavia sotto la spada di Damocle di 
alcuni elementi che ne contrassegneranno le dinamiche future: gli effetti della guerra in Ucraina, le conseguenze 
dell’inflazione, il rallentamento della crescita in Cina che potrebbe avere un impatto negativo anche sulle importazioni 
di vino e, infine, qualche osservatore solleva dubbi sull’evoluzione del mercato del Regno Unito a seguito dell’introdu-
zione di nuove regole di tassazione.  

Olio - Preso atto di una produzione mondiale leggermente più elevata del previsto, a inizio 2022 sul fronte della 
domanda non si evidenziavano difficoltà, al netto delle problematiche che si stavano registrando da mesi. Infatti, in un 
mercato ormai che funziona come un sistema di vasi comunicanti, non si può parlare di olio di oliva senza considerare 
un’altra fetta altrettanto importante del mondo grassi vegetali che è quello degli oli di semi e dei prezzi in generale 
che incorporano anche energia, logistica, ecc. A questi fattori di tensione, si è aggiunto sul finire del 2021 un signifi-
cativo aumento delle richieste di alcune materie prime agricole, a causa della crescente domanda cinese di mais e 
soia e questo già bastava a sostenere i prezzi degli oli di semi e dei raffinati di oliva che già da luglio 2021avevano 
mostrato tensioni al rialzo.  

Con l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia le problematiche sugli oli di semi si sono amplificate: infatti, per 
quanto riguarda il settore degli oli vegetali la Russia esporta a livello globale il 15% di panelli di estrazione di girasole, 
il 19% di olio greggio di girasole, mentre l’Ucraina il 15% di mais, il 50% di panelli di estrazione di girasole e il 47% di 
olio greggio di girasole. Allo scoppio della guerra, quasi tutte le aziende ucraine hanno invocato lo stato di emergenza 
perché non potevano far fronte alle consegne a causa dell’inagibilità dei porti e del fatto che molte attività erano ferme 
per paura dei bombardamenti. A un crollo della possibilità di approvvigionamenti, la domanda dell’industria alimentare, 
canale di sbocco fondamentale per l’olio di semi, è rimasta costante per cui i prezzi dell’olio di girasole e mais sono 
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schizzati verso l’alto trascinando con sé anche molto dei prodotti succedanei, tra cui l’olio d’oliva. Già da febbraio, 
infatti, gli oli di semi e i raffinati di oliva hanno registrato incrementi repentini dell’ordine del 25-30% sul mese prece-
dente, seguiti da ulteriori aumenti nei mesi successivi. Nei mercati all’ingrosso italiani l’olio di girasole ha raggiunto 
prezzi di 1.700 euro a tonnellata, mentre l’olio di mais ha superato i 2 mila euro.   

In tale situazione, la domanda si è spostata altrove anche se i prodotti succedanei non basteranno probabilmente a 
colmare la carenza di prodotto proveniente dall’area del conflitto. Si torna a parlare di olio di palma, i cui produttori nel 
frattempo sembrano aver intrapreso un massiccio processo per migliorare la sostenibilità, e dell’olio di colza. Chiara-
mente anche l’olio di oliva può essere un sostituto dell’olio di semi nell’industria alimentare, meno in quella dolciaria. 
Per quanto sopra, i raffinati di oliva tra febbraio e marzo hanno fatto balzi in avanti di oltre il 30% superando i 3.300 
euro a tonnellata. Le tensioni al rialzo si hanno registrando anche nel mercato alla produzione, con il lampante, tradi-
zionale prodotto benchmark del settore dell’olio di oliva, che ha mostrato importanti aumenti in concomitanza con 
l’inizio della guerra. Basti considerare che il prodotto spagnolo aveva esordito già a gennaio 2022 ad oltre 3 euro al 
chilo, livello che non si vedeva da cinque anni, per arrivare a marzo a 3,27 euro al chilo segnando un incremento del 
43% nel primo trimestre 2022 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. L’andamento del prodotto italiano è 
stato analogo con quotazioni che a fine marzo hanno toccato 2,78 euro al chilo. Anche i dati sul commercio con l’estero 
sono emblematici di questa anomala situazione. Secondo elaborazioni Ismea su dati Istat, infatti, l’import di olio di 
oliva e sansa nel primo trimestre 2022 è sceso in volume del 12% a fronte di un +13% degli esborsi. Le esportazioni, 
nello stesso periodo, sono cresciute del 5% con un incremento degli introiti del 21%.  

Carni - Il mercato delle carni bovine, nel primo trimestre 2022, registra prezzi in aumento per tutte le categorie, in 
linea con quanto sta avvenendo in ambito europeo. I ritmi di macellazione sono rimasti regolari. Il mercato dei capi 
nazionali si è mantenuto attivo e con valori in ascesa, grazie alla totale riapertura del canale Horeca, e a prezzi esteri 
sufficientemente elevati da non inficiare il valore dei nazionali. Nello specifico i vitelloni da macello hanno registrato 
nel primo trimestre in media un incremento del valore su base annua dell’11% e le vacche da macello del 19%. 

Sul fronte dei costi, negli allevamenti a ciclo aperto si evidenzia un ulteriore aggravio sulla performance economica 
aziendale dovuta all’aumento dei prezzi dei ristalli oltre a quello dei mangimi e degli energetici. Per quanto riguarda le 
quotazioni dei capi di origine francese importati per il ristallo, le limitate disponibilità e la discreta situazione nei pascoli 
hanno mantenuto le quotazioni su livelli elevati, superiori a quelli dell’analogo trimestre 2021 (+7% il valore dei ristalli 
nel primo trimestre ‘22 sul primo trimestre ‘21) ma con spunti inferiori rispetto all’incremento dei prezzi registrato per 
gli animali da macello.  

Sul fronte degli scambi, nel primo trimestre 2022 aumentano le importazioni sia di capi vivi che di carni rispetto al 
periodo analogo del 2021, quando l’incertezza sulle riaperture e sull’evoluzione della pandemia avevano giocato un 
ruolo importante in termini di cautela.  

La domanda al consumo, pur mantenendosi su buoni livelli ha fatto registrare una lieve contrazione dei volumi volta a 
contenere probabilmente l’evidente incremento dei prezzi: a fronte di volumi ridotti del 2% nel primo trimestre la spesa 
sostenuta dalle famiglie italiane è infatti in aumento del 3%, evidenziando un incremento dei prezzi medi desunti del 
5% circa. Proprio l’incremento dei prezzi al consumo rende più evidente per alcuni nuclei famigliari una capacità di 
acquisto in flessione e favorisce così l’acuirsi della tendenza alla polarizzazione degli acquisti di carni tra referenze 
“entry level” e “premium”. I costi aumentano e lo faranno ulteriormente anche i prezzi; per far accettare tale dinamica 
ai consumatori, la carne bovina non può che abbandonare la genericità che sul bancone di vendita non consente di 
distinguere le carni che possono vantare un valore aggiunto, come la garanzia di un'appartenenza territoriale o l'essere 
ottenute con criteri di allevamento che vanno oltre gli standard di legge. 

Carni avicole –  La filiera avicola ha più di altri settori accusato, già nel quarto trimestre 2021, l’impatto dell’impennata 
dei costi di produzione dovuta all’aumento dei prezzi delle materie prime per la mangimistica. Il costo dell’alimenta-
zione pesa, infatti, sui costi di produzione totali per circa il 60%. L’aumento dei costi per l’acquisto dei mangimi nel 
primo trimestre del 2022 si è aggirato sul 33% provocando aumenti dei costi superiori al 20%, al netto degli aumenti 
dei costi energetici. Questi aumenti si sono associati a una temporanea contrazione dell’offerta dovuta all’insorgere di 
patologia aviaria in molti allevamenti nazionali. I detentori sono stati costretti ad abbattimenti forzati e al fermo degli 
accasamenti, presto riversati sui prezzi di vendita, che sono gradualmente aumentati a partire dal mese di novembre 
fino a toccare il culmine alla fine del primo trimestre, quando hanno segnato aumenti su base annua del 78%. L’elevato 
livello dei prezzi ha permesso di mantenere l’indice di redditività in campo positivo con un netto miglioramento nell’ul-
timo semestre in cui è passato da 91 punti a 122. La risposta all’aumento dei prezzi è stata positiva anche sul fronte 
dei consumi, dove i ritocchi ai listini sono stati assorbiti senza problemi, sia dai buyer della GDO che dai consumatori. 

Carni suine – Dopo le tensioni al ribasso sui prezzi verificatesi nel 2021 a causa di un eccesso di offerta generatosi 
a livello comunitario per la forte contrazione delle esportazioni verso la Cina, il mercato globale delle carni suine ha 
subìto un repentino cambio di rotta nel 2022, particolarmente evidente nel mese di marzo. I prezzi UE dei suini da 
macello hanno rapidamente raggiunto il livello di 190 €/100 kg peso carcassa, segnando a fine marzo una variazione 
del +13% rispetto a quanto accadeva un anno prima. Le tensioni al rialzo sono state prevalentemente determinate da 
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una minore disponibilità di prodotto: a fronte del forte aumento dei prezzi delle materie prime destinate all’alimenta-
zione del bestiame (mais, soia, orzo) gli allevatori europei hanno rallentato l’attività di ingrasso e nei primi tre mesi del 
2022 sono stati avviati al macello il 3,5% dei capi in meno rispetto allo scorso anno.  

In Italia, il calo delle macellazioni è stato ancora più accentuato rispetto a quanto mediamente avvenuto nell’UE: se-
condo i dati della BDN, nel primo trimestre 2022 sono stati avviati al macello il 5,2% di capi in meno rispetto a gennaio-
marzo 2021. Di fronte al calo dell’offerta, le quotazioni del vivo hanno iniziato rapidamente a crescere a partire dal 
mese di marzo: in particolare, il prezzo dei suini da macello di peso 160-176 kg destinati al circuito tutelato è arrivato 
a 1,55 euro/kg, con un aumento del 10,4% rispetto a marzo 2021; dinamica analoga si è registrata anche per i capi 
del circuito non tutelato (+9,2% nel mese di marzo per i suini 160-176 kg). La crescita dei listini ha interessato anche 
la fase all’ingrosso, proseguendo la tendenza già iniziata nella seconda metà del 2021: la spinta sui prezzi è stata 
particolarmente incisiva per le cosce fresche destinate alla trasformazione sia per i prosciutti tipici che non (rispettiva-
mente + 34% e +35% nel primo trimestre 2022); meno evidente, ma pur sempre a due cifre il confronto tendenziale 
per i tagli destinati al consumo fresco (+15% a marzo 2022 per il Lombo Padova).  

Le performance positive della filiera sono state tuttavia ridimensionate dall’aumento dei costi delle materie prime regi-
strato a partire dall’autunno, che ha impattato sia sulla fase industriale con riferimento ai prodotti energetici e materiale 
di consumo (p.e. plastica) sia sulla fase di allevamento, considerando gli straordinari rincari che hanno interessato il 
mais e la soia di cui l’Italia è fortemente deficitaria. In particolare, per gli allevamenti da ingrasso i prezzi degli input 
produttivi, secondo l’Indice Ismea, sono aumentati del 13,4% nel primo trimestre 2022, imputabile principalmente 
all’incremento che ha interessato i mangimi (+19% su base tendenziale).  

Dopo lo straordinario risultato del 2021 con 1,8 miliari di euro di fatturato realizzato all’estero dai salumi italiani, (+12% 
in valore rispetto al 2020), le esportazioni hanno continuato a crescere nel primo trimestre 2022. In dettaglio, si segnala 
un aumento delle vendite oltre confine di prosciutti disossati (+7,4% in valore e +7,8% in volume), salumi e insaccati 
(+9,6% in valore e +2,2% in volume) e preparazioni (+10,7% e +6,3%). Allo stesso tempo, vista anche la minore 
diponibilità interna, si è registrato un aumento delle importazioni di carni suine fresche e surgelate (+4,8% in volume 
e +6,7% in valore). 

Lattiero caseari - Il mercato mondiale del latte presenta forti tensioni al rialzo sia sul fronte dei prezzi delle materie 
prime sia per quanto riguarda i listini delle principali commodity lattiero casearie. La produzione di latte risulta in calo 
nei principali paesi esportatori, a causa dell'impennata dei prezzi degli input e delle avverse condizioni meteorologiche 
in alcuni bacini produttivi che hanno impattato sia sulle rese sia sulla disponibilità di pascolo e foraggi. Nei primi tre 
mesi del 2022 le consegne UE di latte si sono leggermente ridotte rispetto allo scorso anno (-0,3%), ma con differenze 
significative tra i vari Stati membri: sono diminuite in alcuni dei principali paesi produttori, in parte confermando una 
tendenza già riscontrata nel 2021 (-1,4% in Germania nel periodo gennaio-marzo, -1,2% in Francia, -2,3% nei Paesi 
Bassi) e anche nei paesi con dinamica positiva il trend di crescita risulta fortemente rallentato (Polonia +2,9%) o in 
frenata (Italia -0,2%, Irlanda -0,8%). Di fronte alla contrazione dell’offerta si è registrato uno straordinario aumento del 
prezzo del latte alla stalla (a marzo 43,5 euro/100 kg nell’UE) trainato anche dal rialzo delle quotazioni di burro e 
polveri magre. 

A livello nazionale l’aumento dei costi ha indotto gli allevatori a frenare la produzione, non solo per contenere le perdite 
ma anche per far fronte alle difficoltà di approvvigionamento dei mangimi: dopo il +3,3% realizzato nel 2021, le con-
segne di latte in Italia hanno invertito la tendenza segnando nel primo trimestre 2022 un -0,2%. La minore disponibilità 
di latte a livello nazionale, ma anche a livello UE, ha fatto significativamente aumentare i prezzi alla stalla che nel 
mese di aprile hanno mediamente raggiunto il livello di 43,3 euro/100 litri (senza premi, Iva esclusa), lasciando intra-
vedere segnali di ulteriore rialzo nei mesi avvenire considerando gli andamenti registrati anche nel mercato dello spot. 
Per quanto riguarda i principali prodotti guida del mercato nazionale nel primo trimestre del 2022 si registra un asse-
stamento dei listini per i formaggi grana a denominazione, mentre risultano in forte aumento su base tendenziale i 
prezzi dei prodotti freschi (+10,6% per la mozzarella vaccina) e delle materie grasse (+162% per il burro zangolato). 

Dopo lo straordinario risultato realizzato sui mercati esteri dal segmento dei formaggi nel 2021 con un valore di 3,6 
miliardi di euro (+12,3% in valore rispetto al 2020), le esportazioni di formaggi e latticini italiani hanno continuato a 
crescere anche nei primi tre mesi del 2022 (+19% in volume e +24,2% in valore). Trend in crescita per tutte le principali 
categorie di prodotto esportate (formaggi freschi +22,8% in volume e +32,2% in valore; Grana Padano e Parmigiano 
+16,8% in volume e 17,9% in valore; Gorgonzola +9,7% in volume e +13,2% in valore). 

Sul fronte della domanda interna, si registra una nuova flessione per i consumi domestici di latte e derivati nei primi 
tre mesi del 2022 (-4,3% rispetto allo stesso periodo del 2021), in corrispondenza di una contrazione meno che pro-
porzionale della spesa (-2,3%), segnale di un deciso aumento dei prezzi medi al consumo (+2,1%). Le flessioni più 
consistenti si registrano nei quantitativi acquistati di burro, ma risultano in calo anche i formaggi e il latte, sia fresco 
sia UHT, con la sola eccezione del segmento del “senza lattosio” che continua a incontrare le preferenze dei consu-
matori con particolari esigenze dietetiche. 
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Ovicaprino - Dopo un 2021 entusiasmante è proseguita anche nel primo trimestre 2022 la dinamica fortemente po-
sitiva per i prezzi del Pecorino Romano arrivato a superare i 10,3 euro al chilo nel mese di marzo (+25,6 rispetto a un 
anno fa), soprattutto grazie ai risultati conseguiti sui mercati esteri. Con la ripresa dei flussi verso gli Stati Uniti, le 
esportazioni hanno fatto registrare un ulteriore balzo in avanti nel primo trimestre (+8,7% in volume rispetto a un anno 
fa) in corrispondenza di una notevole risalita anche dei prezzi (+20%). 

Anche per il prezzo il latte ovino alla stalla ha iniziato progressivamente a crescere raggiungendo in media nel primo 
trimestre 2022 il livello di 90 euro/100 litri (iva inclusa) nell’areale sardo, ma la situazione negli allevamenti si mantiene 
su livelli di attenzione soprattutto sul fronte dei costi di produzione e sulla disponibilità di mangimi e foraggi anche in 
considerazione della stagione particolarmente siccitosa.  
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I DATI DELLA CONGIUNTURA 

Quadro d’insieme 

Dinamica annuale e trimestrale dell’intera economia e dell'agroalimentare (var.% tendenziali) 

    
2021  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

PIL                

  PIL a prezzi mercato*   6,6  0,0 17,5 4,0 6,4 6,2 

    VA agricolo*   -0,8  -0,5 2,4 -2,8 -2,1 0,7 

OCCUPAZIONE                

  Totale   0,6  -2,3 1,7 1,5 1,5 1,9 

    Agricola   -0,1  1,3 6,1 -1,8 -5,5 -8,8 

EXPORT°                

  Totale   19,1  4,6 49,1 14,9 14,4 22,8 

    Agroalimentare   12,8  2,2 23,2 13,5 13,1 19,5 

IMPORT°                

  Totale   25,9  5,8 47,6 25,7 29,3 42,7 

    Agroalimentare   12,7  -3,2 19,9 12,0 23,3 29,6 

IMPRESE                

  Totale   -0,2  0,3 0,6 0,6 -0,2 -0,3 

    Agroalimentare   -0,6  -0,2 -0,1 -0,2 -0,3 -0,6 

*Valori concatenati; ° Valori correnti, totale beni e servizi.  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat 

Componenti del PIL e del Valore Aggiunto 

Componenti del PIL, valori reali (dati concatenati - anno di riferimento 2015) 

  
Var.% annua 

 Var. % trimestrali 

 
 tendenziali* 

 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Pil 6,6  0,0 17,5 4,0 6,4 6,2 

Importazioni di beni e servizi 14,5  2,7 29,9 14,4 13,1 15,3 

Consumi finali nazionali 4,1  -2,6 11,0 3,2 5,1 5,2 

    spesa delle famiglie e delle ISP** 5,2  -3,6 14,4 4,1 7,0 7,1 

    spesa delle AAPP*** 1,0  0,3 1,9 0,5 -0,3 0,0 

Investimenti fissi lordi 17,0  12,4 37,9 9,3 12,8 12,9 

Esportazioni di beni e servizi 13,3   1,1 40,1 10,4 8,6 13,0 
 

  congiunturali° 
   T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Pil   0,2 2,7 2,6 0,7 0,1 

Importazioni di beni e servizi   2,4 3,1 2,7 4,4 4,3 

Consumi finali nazionali   -0,7 3,6 2,1 0,1 -0,6 

    spesa delle famiglie e delle ISP**   -0,9 5,0 2,8 0,0 -0,8 

    spesa delle AAPP***   0,0 -0,3 -0,1 0,1 0,2 

Investimenti fissi lordi   3,8 2,8 2,5 3,1 3,9 

Esportazioni di beni e servizi     -0,6 4,4 4,4 0,2 3,5 

* Var % rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente; ° Var% rispetto al trimestre precedente; ** Istituzioni sociali private al servizio delle 
famiglie; ***Amministrazioni Pubbliche.  
I dati trimestrali sono destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario (se necessario), quelli annuali grezzi.  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat, Conti economici nazionali annuali e trimestrali 
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PIL e Valore aggiunto a prezzi di base, valori reali (dati concatenati - anno di riferimento 2015) 

  Var.% annua 

 Var. % trimestrali 

 
 tendenziali* 

 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Pil a prezzi di mercato 6,6  0,4 17,9 3,8 5,8 5,9 

Agricoltura, silvicoltura e pesca -0,8  -0,5 2,4 -2,8 -2,1 0,7 

Industria in senso stretto, di cui: 11,9  8,2 34,3 4,9 4,6 1,5 

Industria alim., bev. e tabacco 6,2  2,0 8,2 6,7 7,8 - 

Costruzioni 21,3  15,2 52,7 9,4 16,6 18,7 

Servizi 4,5   -2,9 12,3 3,2 6,3 6,7 

 
  

congiunturali° 

 
  

T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Pil a prezzi di mercato 
  

-4,3 5,7 1,9 2,7 -4,2 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 
  

-1,1 0,7 -1,8 0,0 1,8 

Industria in senso stretto, di cui: 
  

2,2 1,3 0,7 0,4 -0,9 

Industria alim., bev. e tabacco 
  

3,8 2,3 1,3 0,2 - 

Costruzioni 
  

3,9 3,6 3,5 4,7 5,8 

Servizi     -0,5 2,9 3,3 0,5 -0,1 

* Var % rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente; ° Var% rispetto al trimestre precedente  

I dati trimestrali sono destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario (se necessario), quelli annuali grezzi.  

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat, Conti economici nazionali annuali e trimestrali 
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L’andamento dell’occupazione agricola 

Dinamica degli occupati nell’agroalimentare e nel totale economia (indice 2015=100)1 

 
1 dati destagionalizzati 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat 

Occupati in migliaia, variazioni annue e trimestrali (dati grezzi e destagionalizzati) 

    

2021 

  Var.% 
annua 

 Var. % trimestrali 

  
  tendenziali* 

  
 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale economia  25.125  0,6  -2,3 1,7 1,5 1,5 1,9 

Agricoltura, di cui:  925  -0,1  1,3 6,1 -1,8 -5,5 -8,8 

dipendenti  471  -1,2  -0,3 3,1 -2,5 -4,3 -1,2 

indipendenti  455  1,0  2,8 9,3 -1,1 -6,9 -15,7 

Industria in senso stretto, di cui:  4.252  0,1  -1,0 -0,1 0,5 0,9 2,4 

Industria alim., bev. e tabacco  483   -0,1   -1,4 -0,5 0,8 0,4 - 

 
     congiunturali° 

 
     

T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale economia      -0,5 1,3 0,4 0,3 0,0 

Agricoltura, di cui:      2,1 2,0 -6,0 -2,7 -1,1 

dipendenti      -1,9 2,3 -1,5 -4,4 -5,4 

indipendenti      -1,5 0,7 -1,6 -1,2 1,0 

Industria in senso stretto, di cui:      -0,4 0,4 0,4 0,6 1,0 

Industria alim., bev. e tabacco           -1,2 0,5 0,6 0,5 - 

* dati grezzi; ° dati destagionalizzati  

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat, Conti economici nazionali annuali e trimestrali 
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L’evoluzione del tessuto imprenditoriale 

Stock di imprese agricole totali e per tipologia di conduzione (giovanili, femminili, straniere)    

 Stock di fine periodo 

 mar-21 giu-21 set-21 dic-21 mar-22 

Totale imprese 6.075.510 6.104.280 6.116.416 6.067.466 6.054.512 

Imprese agricole, di cui: 732.147 735.659 735.481 733.203 728.028 

femminili 206.479 207.633 207.641 206.938 204.685 

giovanili 52.090 54.101 55.043 56.172 51.555 

straniere 18.384 18.702 18.881 18.978 19.146 

 
Var. % trimestrali 

 
tendenziali* 

 T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale imprese 0,3 0,6 0,6 -0,2 -0,3 

Imprese agricole, di cui: -0,2 -0,1 -0,2 -0,3 -0,6 

femminili -0,4 -0,3 -0,5 -0,5 -0,9 

giovanili -0,4 0,2 0,0 -0,2 -1,0 

straniere 5,3 5,8 5,3 4,6 4,1 

 congiunturali° 

 T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale imprese 0,0 0,5 0,2 -0,8 -0,2 

Imprese agricole, di cui: -0,5 0,5 0,0 -0,3 -0,7 

femminili -0,7 0,6 0,0 -0,3 -1,1 

giovanili -7,5 3,9 1,7 2,1 -8,2 

straniere 1,4 1,7 1,0 0,5 0,9 

*Rapporto tra lo stock alla fine del trimestre e il dato corrispondente nell'anno precedente.  

°Rapporto tra lo stock alla fine del trimestre e lo stock alla fine del trimestre precedente.  

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Tagliacarne-Infocamere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stock di imprese dell’industria alimentare totali e per tipologia di conduzione (giovanili, femminili, straniere)   
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 N. di imprese 

 
Stock di fine periodo 

 mar-21 giu-21 set-21 dic-21 mar-22 

Totale imprese 6.075.510 6.104.280 6.116.416 6.067.466 6.054.512 

Imprese ind. alim., di cui: 70.420 70.601 70.720 70.243 70.020 

femminili 15.697 15.824 15.900 15.895 15.865 

giovanili 4.955 5.150 5.302 5.439 4.839 

straniere 3.057 3.098 3.110 3.103 3.148 

 Var. % trimestrali 

 tendenziali* 

 T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale imprese 0,3 0,6 0,6 -0,2 -0,3 

Imprese ind. alim., di cui: -0,1 -0,2 -0,2 -0,5 -0,6 

femminili 0,9 1,1 1,1 1,3 1,1 

giovanili -3,4 -2,4 -2,1 -2,2 -2,3 

straniere 3,3 3,5 2,6 1,9 3,0 

 congiunturali° 

 T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Totale imprese 0,0 0,5 0,2 -0,8 -0,2 

Imprese ind. alim., di cui: -0,3 0,3 0,2 -0,7 -0,3 

femminili 0,0 0,8 0,5 0,0 -0,2 

giovanili -10,9 3,9 3,0 2,6 -11,0 

straniere 0,4 1,3 0,4 -0,2 1,5 

*Rapporto tra lo stock alla fine del trimestre e il dato corrispondente nell'anno precedente. 

° Rapporto tra lo stock alla fine del trimestre e lo stock alla fine del trimestre precedente. 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Tagliacarne-Infocamere 
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La produzione industriale 

Indice destagionalizzato della produzione industriale (2010=100) 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat 

Variazioni tendenziali dell’indice della produzione industriale (dati corretti per gli effetti del calendario) 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat 
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I consumi alimentari 

Dinamica degli acquisti domestici nazionali di prodotti agroalimentari – variazioni e quote % 
  

Var. % 
 

Quota % 2021 

   

2021/20   
I trimestre 2022/ I 

trimestre 2021 
  

EAN su  

totale 

Peso su 
spesa  

totale 

Totale agroalimentare -0,3 

 

0,0   70,3 100         

 

Generi alimentari 

 

-0,8 

 

0,6 

 

89,3 89,8 

Derivati dei cereali 

 

1,1 

 

6,7 

 

13,7 15,0 

Carni 

 

-0,6 

 

2,6 

 

10,4 11,2 

Salumi 

 

-0,2 

 

-0,9 

 

6,4 6,2 

Latte e derivati 

 

-4,1 

 

-2,7 

 

13,2 13,3 

Ittici 

 

5,7 

 

-6,7 

 

8,6 8,1 

Uova fresche 

 

-11,7 

 

-5,6 

 

1,0 1,1 

Ortaggi 

 

-1,9 

 

1,5 

 

10,3 11,1 

Frutta 

 

-1,0 

 

1,1 

 

9,0 8,3 

Oli e grassi vegetali 

 

-8,0 

 

13,2 

 

1,7 1,8 

Altri prodotti alimentari 

 

-0,5 

 

-0,9 

 

13,6 13,6 

Miele 

 

-12,3 

 

0,8 

 

0,16 0,18         

Bevande analcoliche e alcoliche  

 

3,6 

 

-5,0 

 

10,7 10,2 

Acqua 

 

2,3 

 

4,2 

 

2,4 2,3 

Bevande analcoliche  

 

5,6 

 

2,5 

 

2,4 2,1 

Bevande alcoliche  

 

6,6 

 

-8,2 

 

1,5 1,2 

Vini e spumanti 

 

2,9 

 

-11,0 

 

3,5 3,0 

Birra 

 

1,9 

 

-10,5 

 

2,2 1,6 

Fonte: Ismea-Nielsen   
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Gli scambi commerciali 

Bilancia commerciale totale e agroalimentare 

  2020 2021 
gen – mar 

21 
gen - mar 22 Var.% 21/20 Var.% gen-mar 22/21 

Settore Export (mln €) 

Totale 433.559 516.262 117.899 144.798 19,1 22,8 

Agroalimentare 46.795 52.011 11.842 14.148 11,1 19,5 

  - Agricoltura 7.179 7.809 2.172 2.397 8,8 10,4 

 - Industria alimentare 39.615 44.202 9.669 11.751 11,6 21,5 

  Import (mln €) 

Totale 369.969 465.835 106.375 151.775 25,9 42,7 

Agroalimentare 43.407 48.534 10.954 14.191 11,8 29,6 

  - Agricoltura 14.646 16.301 3.658 5.155 11,3 40,9 

 - Industria alimentare 28.761 32.233 7.295 9.036 12,1 23,9 

  
Saldo (mln €) 

Var. assoluta 
2021/20 

Var. assoluta gen-mar 
2022/21 

Totale 63.590 50.427 11.524 -6.977 -13.163 -18.501 

Agroalimentare 3.387 3.477 888 -43 90 -931 

  - Agricoltura -7.467 -8.492 -1.486 -2.757 -1.025 -1.271 

 - Industria alimentare 10.854 11.969 2.374 2.714 1.115 340 

Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat 

 

Variazioni % tendenziali mensili dell’export e dell’import in valore di prodotti agroalimentari dell’Italia 

 
Fonte: elaborazioni ISMEA su dati ISTAT 
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Bilancia commerciale agroalimentare (per gruppi di prodotto – milioni di euro) 

Settori1 2021  Var. % 
2021/20 

 Peso % 

 Export Import Saldo  Export Import  Export Import 

Agroalimentare 52.010 48.542 3.468  11,1 11,8  100 100 

Vino e mosti 7.113 401 6.712  12,4 39,2  13,7 0,9 

Cereali, riso e derivati 7.816 5.567 2.250  7,1 11,8  15,1 11,9 

Ortaggi freschi e trasformati 4.627 2.696 1.931  3,4 4,5  8,9 5,7 

Altre bevande 3.241 1.489 1.752  12,7 17,4  6,2 3,2 

Frutta fresca e trasformata 4.963 4.247 716  5,5 2,8  9,6 9,1 

Florovivaismo 1.136 577 559  21,4 8,4  2,2 1,2 

Latte e derivati 4.094 3.601 493  13,4 6,2  7,9 7,7 

Foraggere 219 89 130  2,5 6,2  0,4 0,2 

Colture industriali 2.486 4.243 -1.758  18,6 12,8  4,8 9,0 

Oli e grassi 2.347 4.264 -1.917  18,1 20,8  4,5 9,1 

Animali e carni 3.601 6.269 -2.668  15,1 5,5  6,9 13,4 

Ittico 846 6.381 -5.535  11,1 19,0  1,6 13,6 

 gen - mar 22 
Var. % 

gen - mar 22/21   
 

 

 
 Export Import Saldo  Export Import    
Vino e mosti 1.709 106 1.604  18,3 44,5 

   
Cereali, riso e derivati 2.345 1.749 596  29,6 42,7 

   
Ortaggi freschi e trasformati 1.468 831 637  9,3 23,5 

   
Altre bevande 808 362 446  30,3 67,0 

   
Frutta fresca e trasformata 1.118 1.171 -53  -0,2 32,1 

   
Florovivaismo 479 239 240  18,7 65,5 

   
Latte e derivati 1.101 1.018 83  24,4 25,9 

   
Foraggere 84 31 53  31,1 29,8 

   
Colture industriali 709 1.066 -357  33,9 2,5 

   
Oli e grassi 667 1.304 -637  21,8 23,6 

   
Animali e carni 846 1.904 -1.058  8,7 31,0 

   

Ittico 210 1.782 -1.572   11,3 28,9       
1 I settori sono ordinati in base al saldo della bilancia commerciale del 2021. Dati provvisori  

Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat 
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Interscambio commerciale con l’estero del settore agroalimentare per paese di destinazione e di provenienza (in va-
lore) 

  2021   2021/20   gen-mar 22/21 

 
Milioni di euro Peso %   Var. %  Var. % 

EXPORT       

Agroalimentare 52.011 100,0  12,6  19,6 

Germania  8.474 16,3  8,2  8,7 

Francia  5.578 10,7  7,8  16,8 

Stati Uniti  5.614 10,8  14,7  21,3 

Regno Unito  3.691 7,1  1,5  28,5 

Giappone  2.282 4,4  12,9  14,6 

Spagna  1.931 3,7  19,3  21,4 

Paesi Bassi  1.979 3,8  18,3  22,3 

Svizzera  1.882 3,6  9,7  11,9 

Austria  1.433 2,8  6,5  21,5 

Belgio  1.633 3,1  15,5  20,4 

IMPORT       

Agroalimentare 48.534 100,0  8,3  29,6 

Francia  5.530 11,4  9,8  30,5 

Spagna  5.413 11,2  12,1  35,4 

Germania  5.443 11,2  5,8  18,1 

Paesi Bassi  3.950 8,1  21,1  37,0 

Polonia  1.647 3,4  10,5  13,0 

Belgio  1.576 3,2  20,7  14,3 

Austria  1.404 2,9  10,0  27,5 

Brasile  1.463 3,0  39,4  48,4 

Ungheria  1.261 2,6  10,9  15,1 

Stati Uniti  996 2,1   -10,6   22,6 
1 I Paesi sono ordinati in base al valore delle esportazioni e delle importazioni del 2021. Dati provvisori  

Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat 
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La dinamica dei prezzi 

Mercato internazionale delle materie prime e tassi di cambio 

Prezzo del petrolio (Brent - $/barile, variazioni mensili e annue) 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati U.S. Energy Information Adminstration 

 

Andamento del tasso di cambio* 

(Euro/$) (Euro/£) 

 
 

* Quantità di valuta estera per 1 euro 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Banca d’Italia 
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Indice mensile dei prezzi FAO (indice generale media 2014-2016=100, variazioni mensili e annue) 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati FAO 

Indice mensile dei prezzi FAO per commodity (media 2014-2016=100) 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati FAO 
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Mercato nazionale 

Indice dei prezzi agricoli alla produzione Ismea (2010=100) 

 
Fonte: Ismea 

Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione Ismea (2010=100) 

 
Fonte: Ismea 
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Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione Ismea per voce di spesa (2010=100) 

  
Var.% annua 

  Var. % trimestrali 

 
 

tendenziali* 

 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Sementi e piantine 3,6  2,3 2,3 2,1 7,7 10,7 

Concimi 11,3  2,7 4,4 10,8 27,4 36,2 

Antiparassitari 0,3  -0,1 -0,1 0,0 1,3 2,8 

Prodotti energetici 10,4  -7,5 10,1 24,4 19,0 53,1 

Animali allevamento 2,6  -7,5 8,1 7,3 3,3 9,7 

Mangimi 9,0  5,9 7,0 8,4 14,8 21,0 

Salari 1,0  0,3 0,9 1,3 1,3 1,0 

Servizi agricoli (lavoro conto terzi) 7,6  7,2 2,7 2,6 17,8 34,1 

Altri beni e servizi 6,5  3,5 9,0 3,7 9,7 10,6 

Totale 5,7   0,4 5,0 7,2 10,3 18,4 

   Var. % trimestrali 

   congiunturali° 

   T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Sementi e piantine   0,2 0,7 0,2 6,5 3,1 

Concimi   2,3 2,1 6,1 15,0 9,3 

Antiparassitari   -0,1 0,0 0,2 1,3 1,3 

Prodotti energetici   8,4 1,0 3,6 5,0 39,4 

Animali allevamento   4,9 11,5 -5,5 -6,5 11,4 

Mangimi   4,2 2,0 0,3 7,6 9,9 

Salari   0,3 0,6 0,4 0,0 0,0 

Servizi agricoli (lavoro conto terzi)   0,1 0,0 2,2 15,1 14,0 

Altri beni e servizi   2,1 5,9 -6,1 8,0 2,9 

Totale     3,0 2,4 0,3 4,2 10,6 
*Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre corrispondente nell'anno precedente.  
° Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre precedente. 
Fonte: Ismea 
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IL PUNTO DI VISTA DELLE IMPRESE: RISUL-
TATI 

Imprese agricole 

Indice di clima di fiducia dell’agricoltura Ismea e sue componenti (saldi delle percentuali di risposta) 

 
Fonte: Panel Ismea 

Imprese dell’industria alimentare 

Indice di clima di fiducia dell’industria alimentare Ismea e sue componenti (saldi delle percentuali di risposta) 

 
Fonte: Panel Ismea 
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Focus sui costi correnti delle imprese del panel 

Quale prevede sarà l’incidenza media dei costi energetici (energia elettrica, carburanti, gas) sui costi correnti della sua 
impresa nel 2022? 

 

 

 

 

 

Fonte: Panel Ismea - Agricoltura 

 

In questo trimestre, l’andamento dei prezzi di vendita ha consentito di compensare almeno in parte l’aumento dei costi 
correnti? 

 

 

Fonte: Panel Ismea - Agricoltura 
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Nel trimestre gennaio - marzo, ha riscontrato qualche difficoltà nella gestione dell’attività della sua impresa? 

 

 

Fonte: Panel Ismea- Industria 

Nell’ultimo trimestre (gennaio - marzo 2022), l’andamento dei prezzi di vendita dei suoi prodotti ha consentito di com-
pensare almeno in parte l’aumento dei costi correnti? 

 

 

Fonte: Panel Ismea- Industria 
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I DATI DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Indice dei prezzi agricoli alla produzione Ismea per prodotto (2010=100) 

  
Var.% annua 

  Var. % trimestrali 

 
 

tendenziali* 

 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Coltivazioni vegetali 8,7  -3,0 0,7 18,7 19,5 33,9 

Cereali 30,9  13,7 14,3 34,1 60,1 58,1 

Colture industriali 4,5  4,5 4,5 3,0 6,2 5,2 

Frutta fresca e secca -2,8  -16,6 -22,2 15,0 16,4 30,7 

Olio di oliva 25,0  42,8 40,2 24,5 0,8 -2,8 

Ortaggi e legumi 6,3  -4,6 4,2 17,9 9,7 41,5 

Semi oleosi 51,2  42,2 73,6 44,6 47,3 23,3 

Vini, di cui: 1,6  -5,5 -2,4 3,4 11,4 16,2 

comuni 1,3  -6,9 -4,8 3,1 14,2 19,9 

DOC-DOCG 3,0  -5,3 -1,1 4,5 14,5 21,7 

IGT 0,4  -4,8 -2,1 2,4 6,3 7,9 

Prodotti zootecnici 6,3  -3,3 9,2 10,0 9,9 17,4 

Animali vivi 7,0  -7,1 13,2 11,8 11,5 23,4 

Latte e derivati 6,4  0,8 6,8 9,4 8,8 11,7 

Uova -4,1  -5,5 -8,4 -4,6 2,2 17,1 

Totale  7,6   -3,2 4,6 14,7 15,3 26,5 

   Var. % trimestrali 

   congiunturali° 

   T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Coltivazioni vegetali   -6,4 0,6 9,4 15,9 4,9 

Cereali   8,4 5,8 15,0 21,5 7,0 

Colture industriali   1,5 0,3 1,2 3,1 0,5 

Frutta fresca e secca   -3,9 -0,6 -1,0 23,2 7,9 

Olio di oliva   6,3 2,7 -5,0 -2,8 2,5 

Ortaggi e legumi   -20,9 -2,2 21,3 16,9 2,0 

Semi oleosi   25,7 28,7 -16,3 8,8 5,2 

Vini, di cui:   -1,3 2,1 3,9 6,4 3,0 

comuni   -4,3 4,0 6,6 7,6 0,6 

DOC-DOCG   0,6 1,7 2,9 8,7 7,0 

IGT   -1,3 1,2 3,0 3,2 0,3 

Prodotti zootecnici   0,2 2,2 2,8 4,4 7,1 

Animali vivi   -2,0 4,6 4,5 4,1 8,5 

Latte e derivati   2,6 0,2 1,5 4,3 5,3 

Uova   -1,7 -2,8 -2,3 9,5 12,7 

Totale      -3,4 0,8 6,2 11,4 6,0 
*Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre corrispondente nell'anno precedente.  
° Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre precedente. 
Fonte: Ismea 
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Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione Ismea per prodotto (2010=100) 

  
Var.% annua 

  Var. % trimestrali 

 
 

tendenziali* 

 21/20  T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Coltivazioni vegetali 5,4  -0,4 3,9 7,0 12,5 20,4 

Cereali 7,2  0,8 4,7 7,7 16,3 25,3 

Colture industriali 6,3  1,4 3,7 6,5 14,6 26,4 

Frutta fresca e secca 3,7  -1,1 3,3 5,8 8,2 13,7 

Olii e grassi vegetali 3,6  -1,4 2,6 5,3 9,0 15,3 

Ortaggi e legumi 5,6  -1,1 4,2 8,5 13,9 23,7 

Semi oleosi 7,0  0,8 4,5 7,0 16,5 26,1 

Vini 3,5  -1,0 2,7 5,5 8,4 14,3 

Prodotti zootecnici 6,0  1,1 6,0 7,8 10,9 16,5 

Animali vivi 5,4  -0,6 6,5 8,2 9,0 14,2 

Latte e derivati 6,6  3,5 5,3 6,8 13,1 17,4 

Uova 7,0  -1,4 7,6 16,2 13,6 50,3 

Totale  5,7   0,4 5,0 7,4 11,7 18,4 

   Var. % trimestrali 

   congiunturali° 

   T1 2021 T2 2021 T3 2021 T4 2021 T1 2022 

Coltivazioni vegetali   2,0 1,3 2,1 6,7 9,1 

Cereali   2,2 1,4 3,0 8,9 10,0 

Colture industriali   1,6 1,3 1,7 9,6 12,1 

Frutta fresca e secca   1,8 1,2 1,5 3,5 6,9 

Olii e grassi vegetali   1,4 1,0 1,8 4,6 7,2 

Ortaggi e legumi   2,3 1,6 1,5 8,1 11,1 

Semi oleosi   1,9 1,3 3,1 9,4 10,4 

Vini   1,7 0,8 1,6 4,1 7,2 

Prodotti zootecnici   3,9 3,4 -0,9 4,2 9,2 

Animali vivi   4,5 5,0 -1,6 0,9 9,5 

Latte e derivati   3,4 1,3 -0,1 8,0 7,4 

Uova   -1,8 2,8 2,1 10,2 30,0 

Totale      3,0 2,4 0,5 5,4 9,2 
*Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre corrispondente nell'anno precedente.  
° Variazione tra il dato del trimestre e il dato del trimestre precedente. 
Fonte: Ismea 
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La dinamica dei prezzi all’origine dei prodotti agricoli nel primo trimestre 2022 

        
Prezzo medio (€/Udm)   

var. % sullo stesso 
mese dell'anno prece-

dente 

  Udm  gen feb mar  gen feb mar 

           

Cereali            

Frumento duro  ton  482,2 482,2 482,8  82,9 82,7 85,1 

Frumento tenero  ton  310,9 304,9 372,2  41,3 33,6 63,8 

Mais  ton  275,3 279,8 377,9  36,6 28,0 72,3 

Orzo ibrido nazionale  ton  281,6 279,5 327,8  56,4 48,4 75,9 

Risoni  ton  454,5 499,8 534,8  28,8 40,1 50,2 

Olio           

Olio extravergine  kg  4,14 4,16 4,22  -13,1 -12,6 -9,9 

Olio lampante  kg  2,51 2,51 2,78  48,6 32,2 39,1 

Vino           

Vino comune   ettog  4,3 4,3 4,4  18,9 19,6 21,3 

Animali e carni           

Suini da macello  kg  1,53 1,40 1,51  27,3 4,6 10,6 

Polli   kg  1,52 1,61 1,76  49,2 65,4 77,8 

Tacchini/e pesanti  kg  2,00 2,07 2,21  50,1 60,7 70,9 

Conigli vivi  kg  2,68 2,17 2,35  13,0 6,4 15,6 

Vitelloni da macello  kg  2,57 2,60 2,74  8,7 9,7 15,7 

Latte e derivati           

Latte crudo alla stalla  100 l  40,96 23,17 24,59  10,9 12,2 19,1 

Burro zangolato   kg  3,64 3,57 3,97  205,2
8 

164,3
5 

131,3
3 

Grana Padano DOP stagionato 4/12 mesi  kg  2,57 2,60 2,74  8,73 9,71 15,70 

Parmigiano Reggiano DOP stagionato 12 mesi  kg  10,54 10,56 10,61  0,35 0,36 0,85 

Uova di gallina a terra  100 pezzi  
13,93 15,24 15,45 

 
-2,0 6,6 6,9            

Ortaggi  
 

 
       

Asparagi  kg  - - 3,23  - - -6,4 

Carote  kg  0,18 0,18 0,49  2,5 -0,46 12,1 

Cavolfiori  kg  0,56 0,61 0,58  11,9 35,1 11,5 

Carciofi tipo catanese  kg  0,34 0,22 0,26  65,1 43,4 94,6 

Finocchi  Kg  0,82 0,97 0,89  101,5 186,1 176,3 

Lattuga  kg  0,88 0,88 0,82  30,3 29,9 23,2 

Pomodori a grappolo 
 

kg  1,50 1,58 1,59  100,0 110,0 92,7 

Radicchio tipo Chioggia  kg  0,70 0,93 1,21  76,5 91,4 117,5 

Zucchine (scure lunghe)  kg  1,36 0,97 0,79  9,4 33,9 22,1 

Frutta  kg  
       

Arance Tarocco   kg   0,39 0,39 0,39  22,9 45,6 45,6 

Clementine  kg  0,46 0,48 -  69,2 88,4 - 

Limoni  kg  0,59 0,53 0,50  24,7 36,4 34,4 

Fragole  kg  - 3,46 2,96  - -8,9 -11,2 

Mele  kg  0,75 0,75 0,75  1,3 0,6 -0,8 

Fonte: Ismea 
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La dinamica dei prezzi al dettaglio dei prodotti agroalimentari nel primo trimestre 2022 

  Udm Prezzo medio (€/Udm)  
var. %  

sullo stesso mese 
dell'anno precedente 

   gen feb mar  gen feb mar 

Derivati dei cereali          

Pane sfuso  kg 3,61 3,64 3,71  0,7 2,0 0,4 

Pasta di semola  kg 1,53 1,54 1,56  17,4 19,1 20,6 

Riso  kg 2,05 2,04 2,03  2,1 1,8 0,9 

Olio          

Olio extravergine  l 4,85 4,73 5,05  11,8 8,6 12,3 

Vino          

Vino comune da tavola  l 1,59 1,58 1,62  -0,6 -0,7 0,2 

Animali e carni          

Petto di pollo  kg 9,22 9,68 9,92  12,4 20,9 21,4 

Fesa di tacchino  kg 10,56 11,22 11,35  15,3 28,3 27,2 

Bistecca di bovino adulto  kg 13,59 13,46 14,26  4,9 2,2 9,2 

Coniglio intero  kg 8,26 7,65 7,81  -1,4 0,6 -6,8 

Braciola di maiale  kg 6,98 6,73 6,82  5,8 2,9 0,0 

Latte e derivati          

Latte fresco Alta qualità  l 1,47 1,47 1,49  2,3 2,6 4,6 

Burro  kg 9,09 9,30 9,52  8,9 11,1 15,6 

Grana Padano sfuso  kg 16,30 16,17 15,46  -0,2 -0,7 3,7 

Parmigiano Reggiano sfuso kg 10,75 10,65 10,76  2,6 3,4 1,3 

Uova  
        

Da allevamento a terra  1 pezzo 0,22 0,22 0,22  -0,9 0,7 4,6 

Da allevamento all’aperto  1 pezzo 0,30 0,31 0,31  -1,7 -2,8 -2,5 

Ortaggi  
        

Asparagi  kg 5,29 8,42 8,20  15,7 27,6 9,4 

Cavolfiore  kg 1,87 1,92 1,93  13,1 13,0 10,1 

Carote  kg 1,22 1,23 1,22  -1,4 -0,7 -0,6 

Finocchi  kg 2,16 2,52 2,21  51,7 77,3 62,3 

Lattuga  kg 2,31 2,14 1,92  22,8 16,8 10,6 

Pomodori  kg 3,54 3,69 3,59  18,9 30,0 30,1 

Radicchio  kg 2,60 2,83 2,86  7,7 19,8 22,1 

Zucchine  kg 3,00 2,75 2,22  27,3 29,4 18,3 

Frutta fresca  
        

Arance  kg 1,40 1,44 1,49  6,3 9,1 10,8 

Clementine  kg 1,75 1,92 2,13  6,8 3,6 -0,1 

Limoni  kg 2,17 2,20 2,13  3,1 1,8 1,8 

Actinidia/Kiwi  kg 3,23 3,22 2,85  17,3 23,3 15,5 

Pere  kg 2,62 2,61 2,52  36,5 32,4 26,5 

Uva  kg 4,30 4,87 5,07  15,2 15,1 21,1 

Mele  kg 1,51 1,50 1,49  0,1 -2,2 -3,3 

 
Fonte: Ismea- Nielsen 
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